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La procura di Roma ha aperto
un’inchiesta per accertare
l’eventuale omesso controllo
sulla Fendimetrazina, farmaco
anti obesità ritenuto pericolo-
so per la salute e bandito dal
ministero della Salute.

ROMA

È stata bandita con decreto del mi-
nistero della Salute del 2 agosto
scorso e bollata come pericolosa. È
la Fendimetrazina, sostanza ano-
ressizzante utilizzata per le cure di-
magranti, che negli ultimi anni ha
causato a Roma la morte di tre gio-

vani. L’ultima vittima della sostan-
za-killer, il 9 settembre scorso, è sta-
to un giovane che ha assunto il medi-
cinale in pieno divieto di commercia-
lizzazione e di uso: ora la procura di
Roma vuole accertare se la sostanza
sia ancora in circolazione. Omesso
controllo sulla commercializzazio-
ne, utilizzo e prescrizione della so-
stanza è l’ipotesi di lavoro del pubbli-
co ministero Francesco Dall’Olio.

A determinare l’apertura di un fa-
scicolo processuale, oltre al decesso
di inizio settembre ci sono altri due
casi già affrontati dalla magistratu-
ra. Il decesso di Silvia Lolli, morta a
29 anni, nell’aprile 2003 in seguito
ad un attacco d’asma provocato

dall’assunzione di pastiglie dima-
granti, e quello di un altro giovane
avvenuta, con le stesse modalità,
due anni fa. La Fendimetrazina, so-
stanza che si accompagna ad altri far-
maci, è stata al centro di vari esami a
livello ministeriale culminati nel de-
creto che ne ha sancito la pericolosi-
tà. Tra l’altro nel decreto ministeria-
le si sottolinea che «nel trattamento
farmacologico del sovrappeso il me-
dico deve astenersi dal prescrivere
contestualmente a un medicinale
contenente Fendimetrazina anche al-
tro preparato medicinale magistrale
costituito da miscela di sostanze, sin-
tetiche o naturali, quando la innocui-
tà ed efficacia di detta miscela non
sia stata documentata in un medica-
mento autorizzato all’immissione
sul mercato italiano come specialità
medicinale». Parallelamente all’inda-
gine del pm Dall’Olio, con il coordi-
namento del procuratore aggiunto
Leonardo Frisani, proseguono quel-
le sul decesso del 9 settembre scorso.
Le indagini puntano a verificare se
l’uomo abbia reperito la sostanza du-
rante il periodo di divieto di commer-
cializzazione o se ne fosse in posses-
so da prima.❖

Quei 10 euro gli servivano per
comprare le sigarette. Quei 10

euro ora gli costano l’ergastolo. Que-
sta la pena inflitta a Ubaldo Vespa,
52enne romano che a marzo scorso
uccise a coltellate l’amico Emiliano
Cappettacolpevole di non avergli re-
stituito il denaro prestato qualche
giorno prima. La vicenda nasce dal-
la miseria di due persone «difficili»,
legate dall’amicizia per la loro condi-
zione sociale. Vespa è un tossicodi-
pendente, mentre Cappetta, 38 an-
ni, ha un passato di problemi psichi-
ci ed emarginazione. Quel giorno
Emiliano era andato nell’apparta-
mento dell’amico, ma alla richiesta
dei 10 euro si era rifiutato, dando vi-
ta così ad una discussione verbale
che ben presto si trasformò in vio-
lenza. La vittima scese in strada, ma
l’amico lo inseguì: lo colpì con un col-
telloal collo, alla mandibola, al costa-
to e alla schiena ma il fendente mor-
tale fu quello alla gola.

Il casoTre morti per le cure
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Roma, tre
anni al
black bloc

Il tribunale di Roma ha inflitto la prima condanna per i disordini e gli scontri avvenuti
a Roma il 15 ottobre scorso nel corso della manifestazione degli Indignati. La X sezione
penale ha condannato, con il rito abbreviato, Giovanni Caputi, l’unico manifestante ancora
detenuto in carcere, a 3 anni e 4 mesi di reclusione.
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